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UN'OASI
TRA LE ALPI BIELLESI

Un territorio ricco di storia e di natura incontaminata,
con un fiore all'occhiello: il Parco naturale dell'Oasi Zegna.

DI GIUSEPPE ORTOLANO

O
ltre 110 anni di storia mi accolgono
a Trivero, piccolo paesino circon-
dato dalle cime delle Alpi biellesi, a
800 metri di altezza. Una storia fatta
di lana, imprenditoria illuminata,

rispetto e amore per la montagna e per le genti
che la abitano. Me la racconta la mostra ospitata
nelle sale di Casa Zegna, la palazzina anni '30 già
abitata dai figli di quel visionario di Ermenegildo
Zegna (Trivero, 1892-1966) che, oltre a preoccu-
parsi del lanificio di famiglia e di far costruire
dopolavoro, teatro, scuola, piscina, clinica e altri
servizi per i suoi operai e le loro famiglie, sognò
una strada che legasse il lanificio alle "terre alte",
per renderle accessibili a tutti.
È la Panoramica Zegna la via che mi accingo a

percorrere dopo ed essermi aggirato indiscreto tra
gli edifici che circondano lo stabilimento e avere
visitato l'esposizione che illustra i 113 anni di vita
di questo storico marchio. Un'ultima sosta la de-
dico ad ammirare le banderuole colorate che sven-

tolano sul perimetro delle terrazze di Casa Zegna:
opera in situ di Daniel Buren che traccia un arco-
baleno di 126 lembi, fluttuante tra verde e azzurro
in base a una sequenza di sette tonalità diverse.

La Panoramica è una strada nata per valoriz-
zare il territorio montano intorno al lanificio, la
cui costruzione iniziò nel 1938 per terminare,
dopo l'interruzione dovuta alla Seconda guerra
mondiale, nel 1953 con l'arrivo del tracciato a
Bielmonte, nel suo punto più alto, a circa 1.500
metri di altitudine, e quindi in Valle Cervo.
La mia meta è l'oasi Zegna, progetto nato nel

1993 e orientato alla valorizzazione del paesaggio
e della vita in tutte le sue forme di questo angolo
di montagna piemontese, ma già solo la strada
vale il viaggio. Guardando i sorprendenti affacci
sulla Pianura Padana e sull'Alta Val Sessera e le

IN ALTO: I cervi sono stati introdotti
all'interno dell'Oasi Zegna a partire dal
1997 e oggi sono una presenza stabile.
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Un agriturismo
immerso nella neve

della Val Sessera.
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SOPRA:
La vista
dal santuario
mariano
di Oropa,
annidato
a 1.159 metri
di altitudine
sulle Alpi
biellesi.
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bellezze naturalistiche che scopro lungo la Pa-
noramica, non posso non ripensare al sogno vi-
sionario di Ermenegildo Zegna, desideroso di "far
vivere la montagna sopra Trivero" creando le
condizioni per la nascita del progetto di valoriz-
zazione del territorio e salvaguardia ambientale
che è all'origine dell'area protetta dell'oasi.

Oggi la Panoramica è l'asse intorno al quale si
sviluppa l'Oasi Zegna, favorendo l'accesso a sen-
tieri e itinerari e offrendo ai visitatori diverse
occasioni di sosta tra accoglienti strutture turi-
stiche e punti panoramici con cartelli informativi
che indicano i nomi delle cime circostanti.

La mia prima tappa ìn questa grande area pro-
tetta ad accesso libero, che si estende su 100 chi-
lometri quadrati e si sviluppa su 1.420 ettari di
boschi e 170 ettari di pascoli, è la Conca dei Ro-
dodendri, l'area "giardino" realizzata nel corso
degli anni Cinquanta a ridosso del lanificio e
quindi ampliata negli anni Sessanta dall'archi-
tetto paesaggista Pietro Porcinai e, successiva-
mente, da Paolo Pejrone.

Imboccando il sentiero n.1 dell'Oasi Zegna mi
trovo circondato da centinaia e centinaia di Rho-
dodendron che, tra maggio e giugno, offrono al
visitatore la più bella fioritura italiana di rodo-
dendri. L'incontro con l'installazione di Dan
Graham Two Way Mirror/Hedge Arabesque mi

regala invece un suggestivo gioco di riflessi sul
paesaggio circostante grazie alla struttura in ac-
ciaio e vetro a rifrazione differenziata.

Circondato da tanta bellezza capisco perché
l'Oasi Zegna ha ottenuto il Patrocinio del FAI,
Fondo per l'Ambiente Italiano e la certificazione
Fsc, Forest Stewardship Council, riconosciuta solo
ed esclusivamente alle realtà che generano un
impatto positivo sull'ambiente, incentivano la
gestione forestale responsabile e la conservazione
dei servizi naturali forestali, restituendo valore ai
boschi, ai territori e alle rispettive comunità.
E proprio iboschi sono gli altri protagonisti di

questo mio vagabondare nell'oasi. Quello che più
mi ha incantato? Il Bosco del Sorriso, uno dei tre
percorsi tra gli alberi di faggio dedicati al forest
bathing, pratica di benessere nata in Giappone
che permette di godere dell'elevata capacità di
rilascio di sostanze volatili, i monoterpeni, effi-
caci nello stimolare positivamente le difese im-
munitarie. Attraverso il bosco seguendo un cam-
mino esperienziale di circa cinque chilometri,
che parte dal Bocchetto di Sessera, avvolto dai
tenui odori e dai rilassanti suoni della natura.
Realizzato seguendo il metodo Bioenergetic Land-
scape elaborato dal professor Marco Nieri, il cam-
mino prevede diverse soste per assimilare i bene-
fici effetti delle piante in luoghi dove i bambini
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DALL'ALTO, IN SENSO ORARIO: II battistero di Biella, edificio
romanico risalente al IX secolo. II "salotto verde" della
casa-museo Palazzo Lamarmora, nel centro storico di Biella,
di proprietà della famiglia Lamarmora dal XVI secolo. Un
escursionista percorre uno delle decine di sentieri dell'Oasi
Zegna, che partono tutti dalla provinciale Panoramica Zegna.
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trovano grandi libri in legno sui quali leggere le
Favole del Bosco ispirate ai tre alberi più diffusi
lungo il percorso: abeti, faggi e betulle.
E proprio ai visitatori più piccoli è dedicato

anche il vicino Bosco Animato, dove lo scultore e
musicista Max Bove ha trasformato tronchi senza
vita in sculture che hanno accompagnato anche
me lungo il sentiero che conduce a Margosio, in
un percorso fatto di magia e incontri ravvicinati
con scoiattoli, orsi, marmotte, gufi e altri esseri
fiabeschi scolpiti nel legno.

Poi ho fatto un altro incontro magico, quello
con il Macagn, un raro formaggio a base di latte
intero crudo lavorato subito dopo la mungitura,
che mi ha ammaliato con il suo profumo intenso
e quell'aspetto un po' anarchico che solo un pro-
dotto dall'anima non omologata può avere. Viene
prodotto esclusivamente in piccoli caseifici an-
nessi agli alpeggi dove pascolano libere le bovine
di razza bruna alpina e pezzata rossa d'Oropa,
come quello dell'agriturismo Alpe Moncerchio,
a 1.450 metri di altezza alle pendici del Monte
Cerchio. Il luogo ideale per una sosta golosa alla
scoperta dei sapori della montagna.

L'ultima passeggiata lungo i sentieri dell'Oasi
Zegna, che in autunno regalano il mirabolante
gioco di colori delle piante conosciuto come foliage,
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mi conduce alle antiche miniere dell'Alta Val Ses-
sera. Non potevo mancarle, visto il mio interesse
per l'attività estrattiva - alla quale ho dedicato
anche un libro - e la lunga passeggiata mi ha por-
tato ai resti dei siti archeo-metallurgici risalenti
al XVII e al XVIII secolo: l'Opificio Argentera e
l'Opificio Rondolere, situati lungo il torrente Ses-
sera, che testimoniano la lavorazione del piombo,
dell'argento e della magnetite di ferro, minerale
un tempo particolarmente ricercato.

Un'ultima sosta a Bielmonte, che in inverno
diventa una stazione scììstica dal volto umano (18
chilometri di piste da discesa e 20 per il fondo,
ma soprattutto tanti itinerari per chi ama cam-
minare sulla neve con le ciaspole), e poi proseguo
il mio viaggio nel Biellese fino a raggiungere la
seicentesca Basilica Antica del Santuario di Oropa.

Qui, in una suggestiva conca a 1.200 metri di
altezza, dove anticamente sorgeva il Sacello eu-
sebiano del IX secolo, incontro il grande complesso
religioso con gli appartamenti reali di casa Savoia
e la statua della Madonna Nera che, secondo la
tradizione, sarebbe stata portata nel IV secolo da
Sant'Eusebio, proveniente dalla Palestina.
Una breve passeggiata mi conduce su uno dei

versanti della morena formata dal ghiacciaio che
occupava la conca di Oropa, dove sorgono le 19

SOPRA:
Vista col drone
della strada
provinciale
232, meglio
nota come
Panoramica
Zegna, che
attraversa
i 100 km2
dell'Oasi.
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cappelle del Sacro Monte (Patrimonio UNESCO),
edificate a partire dalla prima metà del Seicento.

La discesa a valle mi conduce infine alla pic-
cola, appartata e discreta Biella, cittadina che
sembra racchiudere in sé il significato del Terzo
Paradiso di Michelangelo Pistoletto. Come spiega
l'artista, si tratta della "terza fase dell'umanità,
che si realizza nella connessione equilibrata tra
l'artificio e la natura". D'altronde qui Pistoletto è
nato ed è di casa nell'ex lanificio Trombetta, una
delle tante testimonianze del passato industriale
della città piemontese, dove l'artista ha collocato
la sua Cittadellarte, spazio museale e laboratorio
creativo aperto al pubblico.

CONSIGLI
DI VIAGGIO
DOVE [':-sRMI
L'Albergo Bucaneve
ha 20 camere interamente
rivestite di legno stile
chalet, nonché un intimo
centro benessere.
bucaneve.eu
La Locanda Bocchetto di
Sessera, dal tipico sapore

Per andare alle origini di Biella salgo a piedi
- in attesa che vengano risolti i problemi tecnici
che hanno sospeso le corse della bella funicolare
che parte da piazza Curiel - al borgo medioevale
del Piazzo da dove domino la città bassa.
La meta? Le tre eleganti dimore nobiliari che

costituiscono il Polo Culturale Biella Piazzo: Pa-
lazzo Lamarmora, che mi rimanda alle lezioni di
storia a scuola e al generale ideatore del corpo dei
Bersaglieri; Palazzo Gromo Losa con il suo giar-
dino all'italiana e Palazzo Ferrero, residenza di
fine Quattrocento che, nella sua lunga vita, ha
ospitato anche uno stabilimento idroterapico che
utilizzava l'acqua pura di Oropa.

montano, recentemente
ristrutturata e punto di
partenza per numerose
escursioni, tra le quali
quella al Bosco del Sorriso.
bocchettosessera.it
Country House nella
Valle Cervo a una ventina.
di chilometri da Trivero,
La Bursch ha poche stanze
e un ristorante in cui
Erika Gotta dà spazio
a ingredienti spontanei
dei boschi vicini, oltre
a frutta e verdura coltivati
nella struttura, per piatti
all'apparenza semplici
e gradevoli.
labursch.com

FOTO, EDOARDO LANDI, LA MIA FOTO; NATIONALGEOGRAPHIG ITALIA

DOVE MANGIARE
All'Agriturismo Alpe
Moncerchio, dove
degustare piatti semplici
a base di formaggi,
carni e salumi prodotti
in loco, contemplando
il Monte Rosa.
alpemoncerchio.it
Situato a 1.616 metri
sulla sommità più alta
del comprensorio alpino
di Bielmonte, il Rifugio
Monte Marca, raggiungibile
a piedi o in funivia,
offre una buona cucina
tradizionale, vasti panorami,
tranquillità e grandi silenzi.
montemarca.it

SOPRA:
La "balconata
naturale"
di Bielmonte,
nel cuore
dell'Oasi
Zegna.

Ristorante Ai Tre Arc,
dove provare i piatti della
cucina biellese e piemontese
nel suggestivo contesto
del complesso religioso
del Santuario di Oropa.
ai trearc.it

ALTRE INFORMAZIONI
Oasi Zegna:
oasizegna.com
Casa Zegna:
fondazionezegna.org
Alpi biellesi:
alpibiellesi.eu
Santuario di Oropa:
san tuariodioropa.it
Biella: atl.biella.it
Cittadellarte: cittadellarte.it
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